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( -1,33%) (-2,42%) (+0,07%)(-1,70%)(-1,40%)(ore 20,16)

17202,005000,9010557,305978,4022670,00

FINANZA

Ina-Intesa, accordo per acquisire Proxima
FRANCO BRIZZO

A ncoramovimenti sul settorebancario. Stavoltaprotagonisti sono il gruppoas-
sicurativo Ina e Banca Intesa, che hanno sottoscritto la lettera di intenti per
l’acquisizione,dapartedi Ina,del100%delcapitalediBancaProxima.Lafir-

ma del contratto di compravendita, annuncia una nota congiunta, è prevista per il
25ottobreprossimoedèsubordinata, tral’altro,all’effettuazionedelleusualiproce-
duredi«duediligence»dapartedi Ina.Adessosarà interessanteseguire l’andamen-
todei titoli Ina in Borsa, che si dovrebberoavvantaggiaredell’annunciataoperazio-
ne.

LA BORSA
MIB 945 -0,735

MIBTEL 22.369 -1,327

MIB30 31.773 -1,479

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,073
+0,003 1,070

LIRA STERLINA 0,665
-0,001 0,666

FRANCO SVIZZERO 1,600
+0,001 1,599

YEN GIAPPONESE 123,250
-0,120 123,370

CORONA DANESE 7,442
0,000 7,442

CORONA SVEDESE 8,811
+0,029 8,782

DRACMA GRECA 326,850
-0,050 326,900

CORONA NORVEGESE 8,274
+0,011 8,263

CORONA CECA 36,372
-0,060 36,432

TALLERO SLOVENO 197,324
+0,152 197,172

FIORINO UNGHERESE 254,190
+0,220 253,970

SZLOTY POLACCO 4,238
+0,005 4,233

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
+0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,612
+0,007 1,605

DOLL. NEOZELANDESE 2,029
-0,001 2,030

DOLLARO AUSTRALIANO 1,647
+0,003 1,644

RAND SUDAFRICANO 6,640
+0,039 6,601

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

British Airways punta sulla Sicilia
La compagnia inglese volerà tra Palermo, Catania e Roma
ROMA La British Airways conti-
nuaapuntaresulmercatoitalia-
no nonostante il recentissimo
crollo dei profitti e la decisione
di tagliare del 12% in tre anni la
capacità sulle proprie rotte, in
particolare quelle atlantiche. In
ogni caso, British Airways non
opererà sul mercato italiano di-
rettamente, ma tramite una so-
cietàdaleicontrollata.

La compagnia aerea britanni-
ca e la società australiana Natio-
nal Jet Systems (Njs) sarebbero
infatti pronte a lanciare nel no-
stro paeseun nuova compagnia
aerea che opererà dall’aeropor-
todiRomaFiumicinosullerotte
domestiche, in particolare ver-
so il Sud Italia e specialmente la
Sicilia,almenoall’inizio.

La notizia, che già aveva fatto
capolino nei mesi scorsi anche
in Italia, è nuovamente rimbal-
zata ieri in ambienti industriali
di Londra. Secondo queste fon-
ti, British Airways dovrebbe an-
nunciare i dettagli dell’opera-
zione alla fine del prossimo me-
se. IprimivoliperPalermoeCa-
tania, queste le due città sicilia-
ne da cui verranno inaugurati i
collegamenti, dovrebbero par-
tiredalprossimoottobre.

I voli della nuova compagnia
offrirannoposti sia ineconomi-
cacheinbusiness,classecheper
British Airwais ha buone possi-
bilità di crescita nel Sud Italia.
Altre rotte domestiche verran-
no aggiunte probabilmente in
seguito. E anche la possibilità di
un volo per i due hub della Bri-
tish, gli aeroporti di Londra
Heathrow e Gatwick, verrà con
ogni probabilità esaminata in
futuro. British Airways non ha
voluto commentare i dettagli,
limitandosi ad affermare: «Par-
liamo con molte compagnie e
siamo stati coinvolti in trattati-
veconpotenzialipartnerper l’I-
talia». I collegamenti tra Paler-
mo e Catania con Roma oltre

che dall’Alitalia vengono oggi
assicurati anche da Air Sicilia.
Non è dunque da escludere
qualcheeventualeformadipar-
tnership con
British an-
che se la
compagnia
aerea sicilia-
na, analoga-
mente a
quanto av-
viene a Lon-
dra, rifiuta
ogni com-
mento.

Il giornale
Flight Inter-
nation affer-
ma che la
nuova com-
pagnia aerea
si chiamerà
National Jets
Italia e utiliz-
zerà i jet Bri-
tish Aerospa-
ce 146-300
da 60-90 po-
sti. Le fonti
ricordanoin-
fine che Ba
stava esami-
nando da
tempo il
mercato ita-
liano, dopo essere entrata in
Francia e Germania con Air Li-
bertéeDeutscheBa.Eladecisio-
ne dell’Alitalia di puntare su
Malpensa come nuovo hub è
stata vista dagli inglesi come
una nuova opportunità di con-
correnzasullerottedaRomaper
il Sud Italia. Già da tempo, co-
munque,Bahaincantiere il ser-
vizio tra la Sicilia e Roma, al
punto da aver richiesto anche
l’assegnazione degli slot di par-
tenza sia a Catania che a Roma.
Sembravacheilserviziodovesse
partire in primavera, poi entro
luglio, ma alla fine non se ne è
fattoancoranulla.

L’INTERVISTA

Bianco: era ora, Malpensa ci ha danneggiato
ANGELO FACCINETTO

Sindaco Bianco, British Airways
è pronta a lanciare in Italia una
nuovacompagniaereacheopere-
rà da Roma Fiumicino e punterà,
soprattutto, verso il sud Italia. I
primi voli per Palermo e Catania
dovrebbero partire già da otto-
bre. Lei, col suo collega di Paler-
mo, Orlando,ealtrisindacidicit-
tà meridionali sedi di aeroporto,
aveva accusato l’Alitalia di tra-
scurare il Sud e la Si-
cilia. Come vede ora
questascelta?

«Va ricordato anzi-
tutto che la nostra
protesta, iniziata
l’anno scorso quan-
do Malpensa entrò
in funzione, era de-
terminata dalla pe-
nalizzazione degli
aeroportidel sudnel-
la distribuzione dei
voli tra il nuovo Hub
e Linate. E va anche
detto che qualcosa
siamo riusciti ad ottenere, con la
nostrabattaglia.Ancheseadora-
ri un po‘ infelici, in questo mo-
mento ci sono due coppie di voli
Catania-Linate, cui ne vanno ag-
giunte altre due da Napoli e Pa-
lermo. Quello che ci preoccupa,
ora, èl’ipotizzatotrasferimentoa
Malpensa, apartiredaottobre,di
tutti i voli ad eccezione della na-
vettaMilano-Roma».

La fine del monopolio che si ipo-
tizza con l’ingresso sulla scena di
British Airways può giocare a vo-
strofavore?

«Sì, anche se il monopolio un
colpolohagiàsubitoconl’arrivo
sulla rotta Catania-Milano e Ro-

ma-Milano di Air Europe. Ora si
preannuncia questo nuovo in-
gresso, massiccio, visto che si
parladiottocoppiedivoli.Secre-
diamo nel mercato non possia-
mo che essere coerenti. E noi nel
mercato crediamo. Tenga pre-
sente che oggi la Catania-Roma
vale oltre 850mila passeggeri al-
l’anno. Dopo la Milano-Roma è
lapiùimportantid’Italia».

CosachiedeteaBritishAirways?
«Chiediamo, se arriverà effetti-
vamente, puntualità ed efficien-

za,anchesechiedere
questo agli inglesi è
francamente super-
fluo. Ma soprattutto
chiediamo attenzio-
nealle fasceorarieed
una politica aggres-
siva di marketing,
basata su prezzi ac-
cessibili. Oggi un bi-
glietto Catania-Ro-
ma e ritorno costa
quasi 650mila lire.
Una cifra molto alta.
Se tutto questo av-
verrà, siamo sicuri

che sarà un bene anche per l’Ali-
talia, che peraltro negli ultimi
tempihagiàmiglioratolaqualità
delservizio».

Cosa serve alla Sicilia per inte-
grarsi nel sistema del trasporto
aereonazionaleedeuropeo?

«Noi stiamo facendo la nostra
parte, migliorando il sistema ae-
roportuale. Entro l’anno a Cata-
nia inizieranno i lavori per la
nuova aerostazione da 5 milioni
di passeggeri, stiamo privatiz-
zandolagestionedell’aeroposto.
Il resto lo devono fare le compa-
gnie aeree, realizzando un mag-
gior numero di collegamenti di
linea».

“Speriamo
che ci sia

un marketing
aggressivo
con prezzi

accessibili a tutti

”Un check-in della British Airways Tim Ockenden/ Ap

Indagine sui trasporti:
«Treni puntuali, gli aerei no»
■ Sorpresa: i treni italianisonoquasipuntuali.Oquantomenolosonoben

dipiùdegliaerei, inritardomediosuperioreamezz’ora.Lorivela l’inda-
gineestivadellaAssociazioneUtentiTrasportoPubblicocheda10anni
tienerigorosamentesottocontrollolapuntualitàdei2.985trenidiquali-
tà(intercity,eurocity,eurostar) inarrivoaMilanocentrale.Quest’anno
l’Utpha«monitorato»nelmesedi luglioanchegliaerei inarrivonegliae-
roportidiMalpensa,LinateeFiumicino.Edègiuntaaquestorisultato:
mentrei trenichearrivanoallastazioneCentralediMilanoconpiùdi15
minutidiritardosonocircail14%(l’optimumeuropeosarebbeil5%,da
nessunorispettatoinEuropa),gliaerei inritardo(dimezz’ora)aMalpen-
sa,LinateeFiumicinosonotrail37%eil60%.

VENEZIA

Permasteelisa:
nessun interesse
per il Marco Polo

Affitti agevolati, ancora caos in 50 province
L’accordo è stato raggiunto solo in metà delle città italiane

EMITTENZA TV

Retecapri presenta ricorso
contro la mancata concessione

■ LasocietàPermasteelisasmenti-
sceinunanota«larecentenoti-
ziaapparsasualcuniorganidi
stampa»edichiarache«nonha
effettuatoenonintendeeffettua-
re,direttamenteoindirettamen-
te,operazionisulcapitaledella
societàdigestionedell’aeropor-
toMarcoPolodiVenezia».
Secondoquesteindiscrezioni
unacordatadi imprenditorivene-
ti,guidatadaAntonvenetaefor-
matadaGenerali,Aprilia,gruppo
Bastianello,StefaneleFinanzia-
riaItalia,sisarebbeaggiudicato
il20%dellaSave, lasocietàche
gestiscel’aeroportoMarcoPolo
diVeneziaperunacifrasuperiore
ai120miliardidilire.LaPerma-
steelisasichiamaquindifuorida
quellacheèstatapresentataco-
meun’operazionefinanziariade-
stinataarivoluzionaregliassetti
delsettoreaeroportualeecheve-
decoinvoltipresitiogisigruppiin-
dustriali.

ROMA Andamento lento per la
sottoscrizione degli accordi terri-
torialitrasindacatidegliinquilini,
le associazioni dei proprietari e i
Comuni, necessari ad rendere fi-
nalmente operativa la riforma de-
gliaffitti.

Senza quegli accordi, infatti,
nonsipossonostipulare i contrat-
ti di locazione agevolati - con be-
nefici fiscali sia per i proprietari
che gli inquilini - che la leggecon-
templapertutte lecittàcapoluogo
e in un altro migliaio di comuni
italiani considerati ad alta tensio-
ne abitativa o in stato di calamità
naturale.

Fino a questo momento le città
capoluogo che hanno provvedu-
to all’accordo sono 55 su 106 per
Confedilizia, 50 per il Sicet-Cisl.
Tra le due cifre lo scarto non è
enorme, ma il Sicet con il segreta-
rio generale Ferruccio Rossini, fa
notare che «oltre milleaccordide-
vono ancora essere sottoscritti e

dunque si
procederà
con forti ri-
tardi».

La causa
principale,
secondo il
sindacato
inquilini, sta
soprattutto
nel mancato
lavoro dei
Comuni,
che non
avrebbero
convocatole
parti e non
avrebbero
fornito il ne-
cessario sup-
porto topografico, indispensabile
per fissare iparametri suiqualipoi
calcolare il canone.«Abbiamodo-
vuto fare tutto noi, pochissimi
Comuni ci hanno dato le cartine
topografiche suddivise in micro-

zone, sebbene - specifica Rossini -
fossero obbligati a consegnarle
entroil30giugnoinbaseallarifor-
ma del catasto. Non solo, quasi
nessun Comune, tranne Asti e Po-
tenza,haconcesso iprevisti sgravi

sull’Ici del 2 per mille, per molti si
parla di cifre irrisorie o nulle». Se
continua così, «a settembre non
avremo raggiunto tutti gli accordi
e ci sarà un ottobre caldo per le fa-
miglie». Duro giudizio anche nei
confronti di «alcune associazioni
dei proprietari che hanno basato
la trattativapuntandoalmassimo
profitto, non tenendo conto del-
l’aspettosociale».

Più ottimista, la Confedilizia ri-
tiene che già da ora il 76,9% della
popolazione interessata può be-
neficiaredeicontrattiagevolati.

Il presidente, Corrado Sforza
Fogliani, ha rilevato che «dopo
unafasedi stasi,gliaccorditerrito-
rialihannosostanzialmentepreso
il via». Ma anche lui se la prende
con i Comuni e afferma: «Non
paiono aver recepito l‘ importan-
za che ha, nello stimolare l’affitto
agevolato, l‘ introduzione dell’Ici
sotto il minimo, come la riforma
dellelocazioniinvitaafare».

■ Laguerraperl’emittenzaminorecontinua,lapossibilitàditrasmetterea
livellonazionalehascatenatounapiccolabattaglia legale.Retecapri, l’e-
mittentenazionaledelsud,hapresentatounespostoallaProcuradella
Repubblica,controil rilasciodelleconcessionitelevisiveinambitonazio-
nale,dapartedelMinisterodelleComunicazioni.
IlministroCardinaleloscorso28lugliohaaccoltolagraduatoriacompila-
tadallacommissionedei«saggi»,escludendol’emittentediproprietàdel
sindacodiCapri,CostantinoFederico.L’ufficio legaledell’emittenteav-
vertechesitratta«solodelprimissimoattodiunacomplessaedurissima
azionegiudiziariadellasocietàstessa,cuièstatodenegatodopo20anni il
dirittoallatrasmissione».Neigiorniscorsieranostatidepositatigiàdue
ricorsialTareavviateazionidiresponsabilitàinsedecivile. Intutti igiudi-
zi,assicuranoilegalidiRetecapri,«verràsollevataeccezionediincostitu-
zionalità».
PuntualeèarrivatalareplicadelsottosegretarioalleComunicazioniMi-
cheleLauriaall’emittenteRetecapri:«Il lavorodellacommissioneincari-
catadistilarelagraduatoriaattaalrilasciodelleconcessionièstatoob-
biettivo,trasparenteesièbasatosudatidifattosiaaseguitodiaudizioni
conleparti interessatesiaaseguitodell’esamedelladocumentazione
fornita».
«Sonoperlomenoincaute,severe, leaffermazionidell‘emittente.Dispia-
ce-haconclusoLauria-chenonabbiaavutorilasciatalaconcessione,ma
afondamentodiquantoaccadutononc’èovviamentealcunacongiurama
lacarenzadialcunideirequisitiessenziali».Lavicendaperòètutt’altro
chechiusa,neiprossimigiornicisaràunincandescenteseguitodipole-
miche.

Palazzi del quartiere Corviale a Roma


